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Sanguinosa offensiva di Sendero in Perù 

Attentato a Garda 
Due ragazzi fatti a pezzi dalle bombe che stavano 
per lanciare, esplosioni potentissime a ottanta me­
tri dalla residenza del presidente Alan Garcia, una 
nuova notte di black-out e attentati in tutto il Perù. 
Cosi il gruppo terronstico di Sendero luminoso si 
prepara al suo settimo anniversario, il 17 maggio, 
quando ha annunciato azioni ancor più spettacola­
ri e sanguinose 

DAI NOSTRO INVIATO 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 

• • LIMA II giorno della 
mamma e festeggiatissimo m 
tutto il Sudamenca Ieri matti 
na t peruviani compravano 
con i fiori di regalo i giornali 
con le loto a tutta prima pagi 
na dei due corpi fatti a pezzi 
non più grandi di un dito La 
bitudine alla violenza corrom­
pe il paese e nel mondo pur­
troppo sta facendo sempre 
meno notizia Sabato alle 7 4*5 
del pomerigigo le bombe dei 
terroristi di Sendero luminoso 
sono scoppiate, assieme ai 
due sconosciuti attentatori, a 
ottanta metri dalla residenza 
del presidente Alan Carcia 
Solo una fase dell operazione 
• 17 maggio* domenica pros­
sima, settimo anniversario 
della nascila di quel movi­
mento sanguinano, atroce e 
pure spiegabile di questa real­
tà andina che dice di ispirarsi 
al pensiero di Mao Tse Tung 
ma assomiglia tanto di più ai 
Khmer rossidi Poi Pot, e che 
nell'Università di Ayacucho 
strinse il patto di una guern 

glia senza confini 
Oggi i terroristi ambiscono 

a minare uno Stato nel quale il 
presidente e stato eletto dal 
popolo con straordinario con­
senso puntando sulle indub­
bie debolezze e contraddizio­
ni dell operato di questi due 
anni «Libamzzare il Perù- è 
una parola d ordine non tanto 
lontana dal vero Se i fatti di 
sabato sono la tappa iniziale 
detta settimana di complean­
no sono slati preceduti nel-
I ultimo mese da prove gene­
rali altrettanto impressionanti 
Quindici giorni fa gli uomini di 
Sendero hanno occupato per 
cinque ore una citta di quasi 
centomila abitanti Barranca, 
vicina ai grandi centri di pro­
duzione di zucchero Una ve­
ra e propria giornata di propa­
ganda bussando alle porte 
delle case distribuendo mate­
riate attaccando tremila ma­
nifesti sui muri del centro Da 
allora I operazione accerchia­
mento si e avvicinata a Urna e 
alle altre grandi citta Lunedi 

della scorsa settimana decine 
di bombe ai tralicci dell alta 
tensione hanno lasciato la ca­
pitale e altn nove centri al 
buio per 48 ore Paralizzate 
fabbriche e industrie un dan­
no difficilmente calcolabile II 
governo si e dovuto inventare 
sui due piedi un santo cano­
nizzalo in quella data per po­
ter decretare un giorno di fé 
sta II giorno dopo salta in aria 
e si disintegra letteralmente la 
più grande fabbrica di scarpe 
del paese quella Baia cono 
sciuta in tutto il mondo (dan­
ni sono intorno ai 15 milioni 
di dollari E cosi (ino agli ulti­
mi fatti 

La notte di domenica sono 
scoppiale bombe davanti al-
I ambasciata degli Stati Uniti, 
ali hotel Sheraton e palazzo di 
giustizia, dopo quelle del pa­
lazzo del governo È ancora 
grave I addetto commerciale 
dell'ambasciata delta Corea 
del Nord nella cui sede i terrò 
nsti hanno piazzato cinque 
chili di dinamite Un attentato 
deciso dopo che a Cuzco. 
Sendero aveva sequestrato 
numerosi dei diecimila Kala­
shnikov venduti dalla Corea 
del Nord al governo peruvia­
no Neil area tra Ayacucho, 
Cuzco e Puno e difficile fare il 
calcolo dei morti, dei seque­
stri delle azioni dimostrative 
contro i campesmos e delle 
rappresaglie di esercito e poli­
zia Siamo in terra di nessuno 
La regione e più che mai al * 

centro delle azioni perche 
rappresenta un corridoio ver 
so la vicina Bolivia Esistereb­
be un documento firmato dal 
vertice di Sendero il primo 
maggio con non meglio iden­
tificate formazioni intemazio­
nali e un sedicente partito co­
munista di Spagna che pianifi­
ca una lotta da estendere alla 
Bolivia 

Questa è la situazione della 
violenza Direttamente corre­
lata a quella politica In feb­
braio avevamo incontratoun 
clima profondamente inqui­
nato le elezioni municipali 
del novembre vinte dall Apra, 
il partito di Garcia affilialo al­
l'Internazionale socialista, 
con metodi e ricorsi per lo 
meno dubbi, avevano inter­
rotto un progetto dt collabo­
razione con la sinistra unita e 
reso difficilissimo il coraggio­
so impegno del suo presiden­
te, Alfonso Barrantes fino ad 
allora sindaco di Lima L oc­
cupazione violenta e inutile 
delle università - rastrella­
menti in piena notte, arresti di 
massa, torture, sparizioni, di­
struzione di importante mate­
riale, sfida al potere accade­
mico - rivelavano la mancan­
za di un progetto autentico 
contro il terrorismo Oggi non 
va meglio, anzi quel che acca­
de ne e conseguenza Nella 
sinistra unita il dibattito e 
aspro, Barrantes è sotto accu­
sa per avere incontralo a casa 

Alan Garaa 

sua 1 ambasciatore Usa e alcu­
ni suoi consiglieri Non si ca­
pisce bene chi abbia avuto in­
teresse a rendere noto l'in­
contro La Cgt del Perù il sin­
dacato più forte del paese con 
il suo milione e duecentomila 
affiliati ha indetto lo sciopero 
generale per il 19 maggio Mi­
nacciano di scioperare il 15 e 
il 18, anche gli uomini della 
polizia V ogliono più soldi e, 
dicono, più nspetto L infla­
zione che era stata imbrigliata 
al 60% l'anno scorso è di nuo 
vo al cento per cento I milita­
ri dopo la destituzione del ca­
po dell aeronautica, stanno a 
guardare Per ora è fermo il 
progetto di un ministro per la 
Difesa civile e continuano a 
comandare loro 

— — — — — — — il comandante ha fatto precipitare l'aereo polacco 

in un bosco anziché sull'abitato di Ursynow 

H pilota ha evitato un'ecatombe 
Oli abitanti di Ursynow, presso Varsavia, con ogni 
probabilità sono debitori della vita al pilota dell'ae­
reo polacco precipitato sabato nella foresta di Ka-
baty. Questi avrebbe mutato rotta evitando di pas­
sare sul popoloso centro proprio perché si era reso 
conto di potersi schiantare al suolo da un momen­
to all'altro. Nel tremendo impatto sono morte 183 
persone. 

• » VARSAVIA L'Ityuscin 63 
M della compagnia di ban­
diera polacca «Lot» schianta­
tosi a terra sabato scorso con 
183 persone a bordo nella fo­
resta di Kabaty, presso Varsa­
via, aveva appena elleltuato 
una variazione di rotta per 
evitare di Investire in pieno 
l'abitalo di Ursynow dove vi­
vono circa duecentomila per­
sone È l'Ipotesi sempre più 
probabile che emerge dalle 
indicazioni fornite dalle tonti 
ulliclali polacche, menire so­
lo len pomeriggio e stata tro­
vata la scalola nera, cioè lo 
strumento che a bordo di 
ogni aereo registra tutte le 
operazioni di volo ed è pre­
ziosissima in caso di incidenti 
per ricostruire gli ultimi mo­
menti prima dello schianto. 

L aereo che era partito da 
Varsavia diretto a New York 
ha Invertito la rotta all'altezza 
di Grudziadz. 250 chilometri 
a nord di Varsavia, e SO a sud 
di Danzlca, quando il pilota 
ha scoperto un guasto al mo-
lon Per atterrare ali aeropor­
to della capitale avrebbe do­
vuto sorvolare la città da 

nord a sud piegando poi ver­
so ovest sul cielo di Ursynow 
Invece la caduta è avvenuta 
nella loresta di Kabaty, a sud 
di Ursynow Secondo le tonti 
della Lot il comandante Zy­
gmunt Pawlaczyk ha proba­
bilmente evitato di proposito 
di sorvolare Ursynow perchè 
si era reso conto di poter pre­
cipitare da un momento al­
l'altro 

Restano molti punti oscuri 
Perchè giunto all'altezza di 
Grudziadz il pilota ha deciso 
di rientrare a Varsavia anzi­
ché proseguire per Danzlca 
che era molto più vicina? E 
perché non ha almeno atter­
rato all'aeroporto militare dt 
Modini. 50 chilometri a nord 
della capitale' Gli osservatori 
tendono ad escludere che la 
sciagura sia dovuta a imperi­
zia dei comandante II diret­
tore della Lot, Jarzy Slowm-
ski, ha ribadito che è il pilota 
in simili casi a decidere, le­
nendo conto delle condizio­
ni dell'aereo. >e Pawlaczyk 
ha deciso di rientrare a Varsa­
via» Si ricorda che il coman-

t resti oeiraerco precipitato in un nosco con 183 persone* bordo 

dante aveva alle spalle venti­
mila ore di volo su ogni lipo 
di aereo e cinquemila sugli 
llyuscin Si ipotizza che solo 
ali ultimo le condizioni del­
l'aereo siano apparse nella 
loro effettiva gravila e che 
ciò sia avvenuto quando ora­
mai l'apparecchio era molto 
vicino a Varsavia Testimoni 
oculari, pochi attimi prima 
dell'impatto al suolo, hanno 
visto l'aereo volare bassissi­
mo sul bosco di Kabaty con i 
motori oramai in fiamme II 
pilota ha tentato un disperato 

atterraggio fra gli alben, ma 
le sue ultime parole alla torre 
di controllo rivelano che era 
consapevole di non avere 
quasi alcuna possibilità di far­
cela -Questa è la line, ad­
dio» 

Prima che l'inchiesta uffi­
ciale aperta dalle autonta po­
lacche vada a termine e l suoi 
nsultatt siano resi noti, è ve­
rosimile che a Varsavia si re­
chi una commissione tecnica 
dell'Urss poiché I aereo è di 
fabbricazione sovietica 

Un portavoce della com-

Comincia il processo a Barbie 
I neonazisti 
si scatenano 
contro gli arabi 

AUGUSTO FANCALDI 

• B PARICI t oggi alle 13, 
nella Sala dei passi perduti del 
palazzo di giustizia di Lione, 
trasformala per l'occasione in 
aula magna, che si apre il pro­
cesso contro Klaus Barbie, ca­
po della quarta sezione dei 
servizi segreti della Gestapo 
lionese, accusato di cnmmi 
contro l'umanità, di quei cri­
mini cioè che il tempo non 
può cancellare 

Trentacinque televisioni del 
mondo intero sono pronte a 
trasmettere le prime immagini 
- le sole - dell'arrivo del -ma­

cellaio di Lione- al palazzo di 
giustizia che, da una settima­
na ormai e una sorta di for­
tezza isolata dal resto della 
citta, 700 giornalisti saranno 
ammessi a seguire le fasi di 
questo processo previsto per 
una durata di circa due mesi, 
milioni di persone, in Francia 
e altrove, sanno che st tratta 
forse dell ultimo grande pro­
cesso, o di uno degli ultimi, a 
canco di un -boia» nazista 
quel Klaus Barbie che pur fi­
gurando al 280* posto nella li­
sta ufficiale del criminali di 

guerra, ha avuto un ruolo pre­
ponderante nella liquidazione 
di migliaia di patnoti, di ebrei, 
di adulti e di bambini, in que­
sta Lione che fu -capitale del­
la resistenza francese-

Il processo si apre in una 
atmosfera indescrivibile di 
tensione e di rivincita, di pietà 
e di dolore Tra le lacrime dei 
sopravvissuti che ricordano e 
che non chiedono vendetta 
ma giustizia e memoria, tra le 
ombre che lerronzzano colo­
ro che tradirono che denun­
ciarono, e che temono che il 
loro nome venga pronunciato 
da Barbie per incolparli, si fa 
viva - nella sua inquietante e 
sinistra sfida - la voce dei no 
stalgici della croce uncinata 
per i quali Barbie non fu che 
•un soldato esemplare- i cri­
mini di guerra «un dovere- i 
cnmmi contro I umanità «una 
favola» la deportazione degii 
ebrei «una operazione sanita­
ria-

Sabato 48 ore pnma del 

processo, tre o quattrocento 
di questi orfani del nazismo 
hanno percorso il centro di 
Lione - preceduti da alcune 
decine di monarchici e di cat­
tolici tradizionalisti - co) cra­
nio rasato, la croce celtica al 
braccio, camicia nera, mentre 
altn devastavano la sede di 
una associazione di immigrati 
arabi lasciando sul posto ri­
tratti di Barbie e le insegne 
crociate della loro vigliacche-
na E davanti alla statua di 
Giovanna d'Arco, di cui si ce­
lebrava la festa, qualcuno ha 
letto il messaggio del mare­
sciallo Pelain del 1941 -Santa 
Giovanna d'Arco, salvateci e 
salvate la Francia'-

Si dirà che si tratta di mino­
ranze e non e è dubbio che e 
cosi Ma quanti, dietro a que­
sti manipoli di attivisti, pensa­
no allo stesso modo e aspetta­
no con segreta speranza le 
«bombe» che Barbie e il suo 
avvocato difensore Vergès 
hanno promesso di lar scop-

pagnia Lot ha confermato 
che a bordo e erano cento-
trentaquattro cittadini polac­
chi residenti in Polonia, ven­
tuno loro connazionali resi­
denti ali estero, diciassette 
statunitensi e due svizzeri, ol­
tre agli undici membri dell'e­
quipaggio 

len e oggi nella regione di 
Varsavia le autorità hanno or­
dinato la chiusura per lutto di 
tutti i locali di divertimento II 
Papa ha inviato un messaggio 
di cordoglio al pnmate della 
Chiesa polacca cardinale 
Glemp 

Irangate 

Oggi depone McFarlane 
Una soffiata alla stampa: 
«Accuserà Reagan» 
Di fronte alla Commissione del Congresso incari­
cata di sbrogliare il pasticcio dell'Irangate, oggi 
Robert MacFariane affermerà apertamente che fu 
Reagan in persona ad ordinare al Consiglio per la 
sicurezza nazionale di organizzare l'armamento 
dei contras nicaraguensi dopo che il Congresso 
nell'84 l'aveva proibito. L'indiscrezione è stata 
pubblicata ien dal «New York Times». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANIELLO COPPOLA 

• I NEW YORK 11 presidente 
Reagan ha vissuto un pessimo 
week-end Ma la settimana 
che comincia oggi, stando a 
certe indiscrezioni del New 
York Times dovrebbe nser 
vargli momenti ancora peg­
giori 

Sabato Ronald Reagan e la 
first lady sono andati al cimi­
tero di Roslyn Harbor, nel) i-
sola di Long (stand, per parte­
cipare ai funerali di William 
Casey già direttore della Cia e 
carissimo amico del presiden­
te Nella chiesa cattolica del 
piccolo centro dove oltre ai 
Reagan erano convenute mol­
te personalità repubblicane 
tra cui Richard Nixon, due so­
no stati i discorsi funebn, 
quello della signora Jeane Kir-
kpatnck. la reazionana che 
per quattro anni ha rappresen­
tato I amministrazione ameri­
cana alle Nazioni Unite, e il 
vescovo John McGann della 
diocesi di Rockville II discor 
so della prima oratnee non ha 
offerto sorprese E stato un 
elogio dei servigi resi da Ca­
sey al paese e al presidente, 
con un breve ma significativo 
accenno alle operazioni con­
dotte dalla Da per aiutare i 
contras -11 sostegno dei com­
battenti per la libertà del Nica­
ragua - ha detto la Klrkpatnck 
- è stato al sommo dei suoi 
pensieri» 

In chiave esattamente op­
posta è stata l'orazione fune­
bre del vescovo McGann Egli 
ha nconoscluto che Casey si 
era «dedicato alla causa dei 
contras con devozione tanto 
profonda da rendergli incom­
prensibili le questioni che in 
me, vescovo cattolico, sono 
sorte a proposito della politi­
ca militare della nostra nazio­
ne sin dall'alba dell'era nu­
cleare», E ha aggiunto •Sono 
anche sicuro che Bill Casey 
deve aver considerato noi ve­
scovi cattolici come incapaci 
di capire la minaccia comuni­
sta in questo emisfero, dal 
momento che ci siamo oppo­
sti e ci opponiamo alla violen­
za esercitata nel! America 
centrale dal sostegno ai con­

tras Ora non posso nascon 
dere ne mascherare il mio ra­
dicale dissenso su questo te­
ma con un uomo che io ri­
spettavo» 

L'episodio è stato interpre­
tato come un segno che una 
parte cospicua della Chiesa 
cattolica continua a collocarsi 
ali opposizione nei confronti 
della politica reagamana 

La lettura del New York Ti 
mes di ieri non deve essere 
stata confortante per Reagan 
Il giornale, riferendo indiscre 
ziom di buona fonte ha antici­
pato che Robert McFarlane 
I ex consigliere per la sicurez­
za nazionale che si reco a Te­
heran per vendere armi agli 
ayatollah in cambio dt ostag­
gi comincerà la sua testimo­
nianza, fissata per oggi, din­
nanzi alla commissione parla­
mentare di inchiesta sullo 
scandalo Iran-contras, con 
una dichiarazione assai grave 
per Reagan Egli dira che fu il 
presidente in persona ad ordi­
nare al Consiglio per la sicu 
rezza nazionale di organizzare 
I armamento dei contras do 
pò che il Congresso, nel 1984, 
i aveva proibito II testimone, 
stando a quanto riferisce il 
giornale (probabilmente su 
soffiata dello stesso McFarla­
ne) direbbe che Reagan non 
avrebbe specificato come 
condurre una simile operazio­
ne né avrebbe chiesto al Con­
siglio per la sicurezza naziona­
le di violare la legge Sembra 
anzi che Reagan fosse convin­
to che il divieto sancito da un 
voto congressuale non si ap­
plicasse al Consiglio per la si­
curezza nazionale 

Se McFarlane renderà dav­
vero una testimonianza in 
questi termini, sul capo di 
Reagan cadrebbe la più grave 
accusa per un presidente I) 
Consiglio per la sicurezza na­
zionale è infatti un organo che 
dipende direttamente dalla 
Casa Bianca e lavora nei suoi 
sotterranei Dunque il «co­
mandante supremo» porte­
rebbe la responsabilità di aver 
ordinato la violazione di una 
decisione del potere legislati 
vo 

piare in aula per addossare a 
qualche resistente delatore, e 
di lì a tutta la resistenza, la re­
sponsabilità degli arresti, del­
le torture e delle deportazio­
ni? 

Negli anni 60 contranato 
dall atteggiamento di una par­
ie dell'opinione pubblica che 
lo accusava di voler nnuncia-
re alla «Algerie Irancaise» 
concedendo l'autodetermina­
zione al popolo algenno. De 
Gaulle diceva «La Francia è 
ancora malata di Vichy- Per 
chi non lo sapesse, e a Vichy 
che negli anni dell occupazio­
ne 5 era installato il governo 
collaborazionista Pelam e La­
vai e il processo Barbie, pur­
troppo, sembra dar ragione, a 
42 anni dalla fine della guerra, 
a questa lucida e amara rifles­
sione di De Gaulle 

Per la cronaca diremo che 
tutto il processo sarà filmato e 
il film chiuso in una speciale 
cassaforte Gli stonci potran­
no vederlo soltanto nel 2007 e 
ti pubblico nel 2037 

SERE 
I caratteri in bioenergetica 

II Trekking 

Medicina tibetana 

Giappone 

L'Atlante delle piante selvatiche 

I filippini 
oggi 
alle urne 

Alle 7 di questa mattina si apriranno i seggi per le prime 
elezioni politiche dell -era Aquino» nelle Filippine 26 mi­
lioni di elettori dovranno votare per 1 899 candidali alla 
Camera e 84 al Senato Non esistono dati di sondaggi o 
prensioni ma la maggioranza degli osservaton da per vin 
cente il partito di Cory «Potere della nazione» Le misure 
di sicurezza sono imponenti I ribelli musulmani ieri hanno 
liberato uno dei due operaton svizzeri della Croce rossa 
rapiti la settimana scorsa Alex Braunwalder Nella foto 
Cory Aquino 

Plinjab ^° S,ato fnd | an0 del Puniab 
, ' _ _ . . _ e precipitato di nuovo nella 

n d Sangue spirale della violerà Tra 
16 vittime Ien e s a b a , ° ̂  lf* Pe rso 

. , , , . ne sono morte in una sene 
Oel Slnlì di attacchi messi a segno da 
^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ una banda di estremisti 
^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ™ " sikh, appartenenti al sedi 
cente -Khaltslan Commando Force» 10 delle vittime sono 
stale uccise nel distretto di Amnstar, la città sacra dei sikh 
dove i terroristi sono penetrati, armi in pugno, nella casa di 
un notabile annientando a colpi d'arma da fuoco un intera 
famiglia 

La guerrìglia 
afghana 
si dà 
un parlamento 

Escludendo il re (Zaher 
Shah in esilio a Roma) e le 
donne cui non sarà conces 
so nemmeno il diruto di \o 
to sta per prendere \na 
I Assemblea costituente del 
guerriglieri afghani the 

^ ^ " • ^ " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ combattono contro Kabul 
Lo hanno annunciato ien dal Pakistan, specificando che il 
nuovo parlamento sarà formato da 332 seggi di cui 270 
nservati all'opposizione attiva in Afghanistan nelle zone 
liberate e 52 at rappresentanti dei profughi in Pakistan 

Soldato 
sovietico 
scappa 
in Germania 

Ha 23 anni e si è presentato 
alle autorità di polizia di 
Hof nella Germania lederà 
le chiedendo asilo politico 
Il suo nome non è staio re 
so noto, ma la sua naziona 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lità sì è sovietico e per di 
^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " ^ ™ più militare Faceva parte di 
un'unita dell'Armata rossa distaccala a Plosenberg nella 
Rdt La sua fuga verso Ovest non è stata facile, ma ce I ha 
fatta A memona d'uomo è la prima volta che un soldato 
sovietico nesce a fuggire nella Germania federale dalla 
Germania orientale. 

I tedeschi: 
Gorbadov 
vuole la pace 
più di Reagan 

Per I tedeschi della Germa­
nia federale tra Reagan e 
Gorbaciov il più guerrafon 
daio e senz'altro Reagan 
Questo è il responso di un 
sondaggio pubblicalo ieri 
dal giornale «Die welt al 

— ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ " " " Sonntag» e realizzalo dall'i­
stituto Allensbach, una delle organizzazioni più attendibili 
in fatto di sondaggi d'opinione. Alla domanda -Chi sta 
genuinamente cercando di lavorare per la pace?, il 49% 
ha risposto Gorbaciov. il 46% Reagan Un 5% invece non se 
l'è sentita di espnmere un parere 

MARCELLA EMILIANI 

• Il vincolo ecologico 
Faremo in tempo? 
Tavola rotonda con 
Antonio Bassolìno, 
Carlo Bernardini, 
Cesare Luporini, 
Gianni Mattioli 

• 14 giugno 
Un Parlamento 
senza veti 
di Ugo Pecehioli, 
Mauro Calise 

• Sviluppo economico 
e cittadinanza sociale 
di Silvano Andriani, 
Sergio Garavini, 
Massimo Paci 

• Sinistra e disarmo in 
Rft e Gran Bretagna 
di Paolo Soldini, 
Antonio Branda 

fllnità 
ABBONAMENTI 

ELETTORALI 

Lire 16.000 1 MESE 

Lire 30.000 2 MESI 

(6 giorni escluso domenica) 

Gli elenchi dagli abbonati devono pervenire con ur­
gerla ai nostri uffici diffusione di Milano e Roma 

" ' ' 6 l'Unità 
Lunedi 
11 maggio 1987 
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